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L^ Gazzetta dì Venezia riferisca ,da!i'Jià/e« 
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tócms di diritto costiteionale/^T sa 
pere se un s '̂baìore fallito pùm fastjro se-
Biiore;? i dìii gioraali officiosi sostesgotio che 
iQiNot'abbiWo dóbiiMò da prima, è voìèYamo 

an'C^nsaUo dal professore di qaelià 
eMiedfà alla aairersità.-Ma fiato che, U csUe^ 
dfaj'l lìn feudo e cĥ ^ il professore trovasi in, 
còcgedo ; perpetuò, rjsolve.mmo la questiona 
d^ t̂ìoi ed aVén(ìèli;ViÌtìi\ia iiìi mm m^ 
trarìo ae dùiàìaò le ràgionìV -

perdano U dìriuò di Tiaggfari^ra(ts in fer­
rovia. Se néisiiQa logge cootempU ii duro 
caso, oessan potere dello Staio mi il; diritto 
di proapziar® aaa espalsioQe di qn^tdisgrt^ 
figlilo gesmora, dill'aiila del dP^^mìeoi'. Le in-
eompitibiUà parlamentari, li sa bsno; fl(io 
f*iavduUao, ansi DOU sî  rispetUQo mi^Q^ 
qtìSBdo'soBO procunzIatei^M Camera dei de-
patatl in gnesta miteria ha ipsegoato Is rJa; 
e il conte B«àtogt è paboa^tflBk aa mQu^r, 
meato della móderii^ dottrina/boati 
italìaDa. 
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.,ÌPrima di tatto^cì;i^embrà c ^ i t ì ùao'Statò 
QOiVpr^^sjmo al pareggio, som'?*, l'Jlalìa sotto 
liimghaiiì, il fiilliffitìnlo di UQ selllore possa 
andare-^ iaosservalo. Fossero pur̂  ,;d|ect .T|ìpti,̂  
cento ì senstorì rovissati, fosse pa^faliìtPstuUo 
imiér^mSèijaù), cjò-nòó altèra •là 'fliM^deiz '̂ 
der miaistbro deife finanze, né là reudila èa-' 
bìrà il m^aoaftt̂  calo-

ito ̂ -^^ 

I - ' Z • - 3 L\.gjH_ 

g 

•^Ip/aecon^p luogo Ja naorale noiiiieTJatiscel! 
' parte che il fslìito può essere uu faUito.di 
buona fide come Gasare Biroueam di Baizac, 
quale cóip^wà|^e^i ^ f̂ *̂ ^ é\ fare quah^ 
trini i quésllTumi di laoa^ha disfatti.? 

Naotare nel ie/?Gie non impedisce a nessuno 
di conserverò ìi <;aratterê  jì^deficit^ 
la Liatt GmieV e non cessa per questo "di ea-
sere lattata Civile. Non y'è dunque ragiono, 
cj^n,senatore, perchè soprafatto da condii 
z^i^^ urgenti perd^ la sua qualità di seoslore. < 

• • 

Si obbietta che un 
in un GoasigliodI famiglia, e ài argomenta 
che a maggiore ragione non jjossa fir-parte 
di une dei : graniJì poteri ^ ^ l ^ ^ | g j ^ ^ ^ ^ 

ridotto al verde | t o fare del mtìe/danneg­
giare aa M'HOfèidne, Vendere il voto, o iràf-
icario in altro Wodo. Ma in Senato che male 

fare? La Camera vìtaliz'a — cosi chii-

mata per jdistioguerla d^ l̂̂  cjmera.iiaqKttjiria 
— approva sempre le leggi* man mano cba 
v.fìugonp. Non, c'è bisogoo.di maggioranza nu­
merica. Yenti senatori per registrare la:comuj^ 
nicazione del governò si trovano sWj^Ve, e 
sono consiglieri dì Stalo, della tiorte dèi Gont| 
gèWfsli, od altri stipendiaci. Perciò "Scolai 
fign sbno i'endìbili. Sa i sehajori fosiero di* 
etóarati falliti tutlf quanti/ f"*fe8ailo potreb; 
he fdÓKiÒiiàre egualmente. La biacarolta d^l 
Corpo poUtfco non dipende da cosi picena 
cause. * = ^•- - r-

^..^ 

•È Velfo che la Lista Civile ha la risorsa di 
V -' • - ; ' • • • . - ' ' . 

far fròmè ai ^ìsavao2ì eoi Decreii Reali e con 
\Q spm mpreviste. Mi che perciò? Yoglf^no 
forse I giornali î fficìosi che quei due staa-
tuffì del nostro governo Gostiluzionaleabbiaoil 
da funzionare anche per ogni |mg^|p senatore 
il̂  quale versi in istato di falliménto? Sé così 
è, lo dicano chìWo e provino, s@ ci sta il 
còntQ,quadruplicando la lassa del macinato.^ 
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Nessuna legge dispone che ì ssaatorl^ falliti 
l'i 

iiiSiSiit. 

Pìucctìè1ft8h8Ìdérai'àrgomaDif>. o piii bi­
sogna conchiàdsre che il fallimeuto di qualche 
senatore è in armonìa col presente ordine di 
cose. Fioanze pubblicbs^Lìsta Gijile, Questure, 
moliai. Miaisl0ro p]gy^||:,Q, farrofie, dapalaSi ---
tutto è in istato di liqmdazìone, tutto tende a 
Irasfomarsi. Nel Senato non si sarebST^afPài-
tezza dei tempi senza qualche mjmbro ^va-
reato. Il s\gnor Satriano non bastava da solo 
per dare al Corpo il colora di moda. 

-.it 

{NoKtra éoTrUpond^ma) 
Rm*, 9 gepnaio. 

(E) Avrete fierto Wsto e riprodotto Is loUera JcH^ 
lì ctìmmead. Zìoi, fx prefetto ed ^x segretario g»?n̂ -
*ale, scrìsse alla Èaglone di ^iì' no, la quale fu la 
prima ad aanuoziisre cbd la lèttera d'ina Patria, di 
Bologoa firmata Y Z era appunto dello Zim^ 
; il nuovo doGumento è ittìpajtaatissimo. OffiaUffleplft 

se né potrebbe trovare od immaginare" iia' altro che 
Io fosse più. ' :• '^r, ' '•'•• " 

Uà ex prefetto, il qû ile copre àttudmerite la carica 
dì consigliere di St̂ loVdìchìara che possieda ti carteggio 

, eoDfideazi:ìlQ cui miòistro dell'iattìrao comprovaata l*e-
sislenzsi delle cabdìdature ufSiiali, e non èsilà a chi a-

^parle Immorali. v 
; ; ' Sì phb pt'etendere una rivelazione piò grave Wlih 
^fémpo'e'pù autorévole? »te , ' 

- Per cre(|p:re cha le GandidHufe ufIìciaH esislaBo, 
'sognerà iùm aspettare che lo 'coufermllo stesso 
iflistì'O d^ îriaterao, dopp cbe^geìtò lungi da sé con 

•dfed^guOl-acòusv mossigli alta Camera, diohiaraodola'̂  
;c|me inéózione ed'una cMtìnmà dell'Oppokizìone ? 

Vorrei ŝ jper® che cosa pensino della lett̂ -ra dello 
ì i moderali di codeste proviacìe." '-\^ 
Tutte le volte che atìcade uno scandalo goveraativo, 

Kidoma.ndo a ime medesimo: che cosa ne diranno t 
nèderati del Vsaelot ' ; "- A 

Tala domanda ha la sua ragione d-essere nella miài: 
ma convìnsEìone, come vi ho già esposto e rìpeluio 
te vòlte, òhe: vi siandi gal Veneto mòlli modlrfti 

;di buona fede ì quali non credono e forse non pos­
sono credere che sia véro quantoiidiciamo noi iatorao 
alla corruzione ed alla immoralità degli uomini cbe 
governalo lUtalià^da sedici anni. 
; Via! Che cosa dicono i moderati- veneti di questa 
lettera dello Zini? -, - , 

Qr§derànao torse che egli non possieda ì documenti 
î quali ,dic6 di po ŝe.clera.?̂ ;̂  "',, - '> 

Non lo immagino neppure un istitate, giaccbà. o-
gnnno pisft è deve corapreniarè'*dì leggieri > che se egli 
iaon lì possedesse davvero il ministero lo avrebbe a 
quest'ora fatto smentire ifècisamente dai suoi giornali 
e la notizia p\ sarebb'ì diffusa per mezzo del telegrafo 
dappertutto nella penisola. r̂ w 
i ..flunqt^ef „ •• ' • ) : " . ' • ! -^ 

Dunque devono credere che i documenti esistano 
leaimante, come p i e che egli li possieda. 

^ Ed allora! • \. 
- n -- , . . . I 

Nm SO io che cosa dovranno o potranno dire al-

Sirei bftasi curioso oltre ogni credere di sapwl^. 
. Certo non diranno esser degno di uomini che sì 
rispaU^no lo Kffdrmprevìl Uso davanti aljî ĝ pfiera ed 

.̂ ^àpiasse, imperocché Tavaro smentito resistenza dèW^jm 
cÉlPllor'* ufficiali c(|me fecero, i ministri Vigliani, 
G''ttto.lfi 'e M("aghetti- -^ ^ corrisponde perfettlmefitè ial-
faffrmaresil* falso. Qaî sta cosa — io credo -*- non 

, - - - ^ ' . k . ^ . . r . 

la diranno cerio. 
Diranno ferace che quel parlito politico iì.quale è 

rappresentato in Parlcimento di uomini siffui pn& 
maritare, ad onta di ciò, la pubblica ' stima, il pub-? 
b'ióo rispMto e iftî pisbblica' approvazione? ^Nón̂ toife 
^aro; non è possibile; non lo credo, ' i *• ̂ * l 

Ma i d'tcumenti esisEono...... ma le candidatara Uf­
ficiai) sdùo in vigore. • \ ' , v ^ ^ ^ ; , , ''\ 

Ebbene, i mud|r.|ti dei Veneto î Usngono .essi che' 
il sistema delie Géndidature ulfìusli sia conferme lalìa 
spìrito delle ìllìluzìooì parìaitìentari e valga a • rsffor? 
zarle, a djff̂ mderlfì, a migliorarle? Oénon ritengono' 
piuttosto che esso sia" del tutto coalrario a qusilO' 
spirita e che conduce irreparabilmente alla rovina' 

; delle istituzioni medesime? " 

Ê>rovinaQdo in Italia il governo costituzionale, {HO&r 
si"spVventano lì moderati del Venato di ciò che potrà-
avvenire dell* unità'e della libertà dèiritalia mede-:* 

'sima?'. • -"n, .-•• : ^ ••:,-•' ; ; 
E) io scritto con esagerazione? ho io scritto daì 

rrrrepubblieano ì^^^^ '.. ''•,• ̂ : • ''.:•••. {Ì.,^'-Ì,Ì 

ife. Lo dicano quegli stessi moderati cb^ possono, avermi, 
«ite. l'onore di leggere questo articolon^^ ;̂, 

Essi mih deaono assere qdelPdì JfuoriM^ feàeMv> 
tri ?atinatn itn? iilfim't V .Ita. _^- nnif - n^artf .ann 

.̂' * 

'^ 

^^^rtv> ^"v-.{f 

* . •'-- • 

quaii -^Td'ripeto un? ùltima Volta-^ nofl matìcani) 
certo nel Veneto e solo pei quali ho avuto Hnten 
zione dì scrivere. 

p ' h v . ' '• . V • • - - • • . - • , r 
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storia di 1̂.11 reprolio 
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UoGovi la borsa, lo darete quanto stimàreteop 
porluno, e se veramente è iSflìa di quel diserra 
ziato, [deaìdero dì cabro di potere fare qualche 
cosa PM lèi. 

Siato tifato, compìaoantft di dirglielo, LovaU, e 
oh« l&iìs8w6unà*^ona pensiono ang]!^ purqhò, 

^j^pn mi tormenti. So poìviai?! dir male dì me, se 
^«vnole calunuiarmi, hocia pure, io non temo nulla. 

Arturo preso la borsa del miUonario, e acoaa 
lo soaltì col*Gsin'ìnere. Trovò Margherita as­
sisa nel vestibqlo calma e senza dar sogno d^im-
jfazìenzaî e Lovell capì subito oba non coderebbo 
facUmèffefi riflato di Dufflir. 

La oondnRBo ia un aalotto particolare e ne 
^̂̂  chiuse la porta. ^ 

— Voi dtsidoralo vederê  il signor Dunbar — 
cornine 6. 

™ S spignoro. 
•— È inoUo atollo prtr la faccenda di ieri l'ina 

percVfj Vi'letis o0Sf)htamt>'-ito vndorlo 1 

-• y»^ i i^ 

m 

I 

— Bit6U perchè :al8i».iDuabar. 
.̂ —. Sioto realmanto la figlia di (Jinseppo Vìi-

fnot? Il sigf. Bunbar sembra òhe dubiti molto 
oho Vilmot a ressa una figlia, ^Wfi mi$ 
•'^' — Può darsi oho il sig^Dunbar solo oggi ab­
bia saputo J a mia osistauzal; io non ho saputo ohe 
ieri, quanto ò accaduto. 

É qui tacque, a la afuggì un singhiozzo, ma 
tosto si padroneggiò o coatinnò lentamente, m% 
con fermgasa guardando il giovans fiasamento. 

— ^i, non h^ saputo che ieri ohe il vero nome 
di mio padre era O.useppe Vìlmoj^^^^ipbò egli 
aveva preso u#"nome falsò; ma ieri sera, dopo 
ohe seppi deirorribile aaaaasino, ho frugato nel 
baalo di mio padro od ecco 4noUa ohe ho trovato. 

^Bioondo cosi traeso dì seno una lettera spedita 
air isola dì Horfolk, e 1̂  porse all'avvocato. ; : 

—T Jjoggetela — dias* ella -7- ,0 capirete, qho 
Dnhbar fico nioltomale a mio padre. . 

' . • • ' . . • ' - I l i 

\ LovéU spiegò la léttorà lac0T%j:ingÌBlÌittVorittEi 
- r ^ J I ^ 

veaticiqquo anìU prima da 8<impsobTìlmat, 9 la 
giovinetta gli sagnò col dito questo pasap:^ 

«L'amarezsa'delle vostre parola contro Entioo 
tìnubw mi addolora, mìo caro Giuseppe, ma ri-
conòaco che U voitlo odi^outro il figlio del mio 
padrone è rsgìonovole. So cb*oj?UvÌu la pHma oé-
giouR della vostra rovina, 0 che la vostra aorta 
earf'bba beu diversa so non Taveete ranUonoscìuto; 
IPAU dì perdouargU, 0 alm'̂ no f t̂» di dim«atloirlo, 
B non pensato alla vondetta, Ija rmlax^ìone dsl 

segreto cM mi possediate rispetto te canibiaU 
falsificate nm disonorerebbe solo il figlio, ma (il;« 
paire 0 lo zio che sono onorevoli persona 0 cuori ̂  
ecceUeoti, e sono certo che il doloro 11 uccìde-
rebbe. Bateml rotta, e coafiorvate il segreto circa 
questa terribile sto î̂ ,:» 

Arturo divenne molto serio durante là lettura 
j _ I 

l'ino allora non aveva sentito che vaghe allusioni 
alla storia'deìk falaifìoazione, e aveva sospettiamo 
una calannìa fondata forao su qualche errore d| 
poca importanza, e qualche debito di giuoco non 
pagato rimontante al tempo |deUa priaia giovi­
nézza di Dudbar; ma ora aveva aotto gli occhi la 
prova della verità cleUa storia. 

Ii9 poche righe della lettera di Vilmot basta­
vano per tit pascere la persuasione di an forte 
motivo per commettere un delitto. 

Il giovane si lasciò cadato sopra una ŝ d â̂ 8^ 
restò pausoso cogli occhi sulla lettera. Kon amava 

;Ònuba^ e benché fosse corso volonteroso incontro 
al padre di] Laura, al prfflo incontrarlo ai era 
sentito agghiacciare il cuore ; pure dopo avero as* 
sistito a tutte le faai della inchi'ista sì ora per-
Buaiso che il bauchiere fosse innocente j ma .̂ ora il 
dubbio lo asaaUva di nuovoMa lotterà del com-

im'jsso era tarribìle,... ì duo nomini ani bnsuhotto 
BQlitart%*i<* forse il servo minaoclò ti pidroae,^»,, 
una *3ì'put3.... 0 poi ? . ^ 

No: il delitto non potwa corapiffd facilmente 
in qutìbtu moti". 

I giotnali indipendenti si scatenano con tutta, 
libertà contro il \ recènte decreto reale , detto del 

I ^ ' 

mezzo milione. Itessun sequestro, non 11 minimo 
processò:; Ohe vuol dir elb1 II MlMtero Pnbbìico 
ha cangiato natura, ovvero il diavolo ha perduto 
le corna? • \ 

!Ecco la spiegazione dello stranto fenomeno tal 
qualexì è fornata da chi l'ha fabbricata a forza 
"di oaservàztoBÌ. 

^ 

Un motto d'ordine è stato costantemente dato 

•̂  

,S^' 
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L'assassino armato della corda omicida ^|?va 
proditoriamente assalita la vittima,» il nodo scor­
solo rivelavo abitudini ' in^lS: cosi appnhÌff-*M 
strangolala in quelle strane regione. 

Una circostanza per altro pa|U|a sempre in 
favore di Duabar ètquesto era il facto degli 
abiti. . \^. 

L'anglo indiano avrebbe potuto vuotare il por­
tamonete e lasciarlo sullnogo de! delitto per fuor-'*'*' 
viare la ricerche, ma poteva egli/lsìàre rìmaifo'a 
Iplgliaro la vittime, e perchè? Era più probàbila 
che ,Vilmot ritornandosene dopo aver h||uto in 
qualche bettola fosae stato Ucciso e depredato da 
no assassino volgare. 

Tutti questi pensieri Borsaro in manto ad Ar­
turo mentre era asàìaò colla lettera in m%nò; e 
Margherita Tesamiiava con occhio atteutisaìmo © 
vedovi dipingerai in visa dal giovane il dubbio, ' 
la perplessità, Porroro, 0 V indecisione. 

Ma l'avvocato capì ch'era suo dovere di agire, 
e di agiro nell'interesse del suo Gliente par quanto 
gravi fossero i dubbi-che gli sorgevano in cuore; 
porche la sola convirzìone della reità di Bunbar 
poteva aulorìzzarla ad abbandonarla, ed egli non 
era couviatoj era solo.preso d'oriure diuauai. al 
dubbio ohe per W prima voita gli [parUva pò- ^ 

w i . 
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à»\ GoTsrao al Procuratori generali edTqnes to : 
jwetj sottoporre maila Lista Civile alla deckiom 

Qaaudo tei 1871 aMntrodnsBoro nel Vedsto lo 
leggi nnoVe, ill^mm.^ CoIflS fMcìbiade dei prò-
'curatori generali, penBÒ dì romperò la consegna o 
Tolle che la prìm» causa di stampa innanzi al 
giU'i '̂5 TenezU fosse propriameat© una offesa al 
m j ^ ^ è m giornale aveva data troppo costosa 
^U sua doiaeione. l\ gmno dei dibattimento ora 
" f a t o , e l i dif^sora'era andato all'udienza con 
le pro7o in àano cbò la Lista Civile d'Italia % 
pur tròppo la pH^ pagati di quanto Te no sieno 
in Europa ^ esolnsa,^ h^ inteso» la Buasia. 

I oaUoU e ragguagli comparati?! del diligente 
aifeiiBoro erano aUts subodorati, e di oreocliio ì l 
«recclito, erano andati fìiO al ctmmendatore, i r 

alo.ds qaoUa mosca Boa che è» pensb di far 
aggiornare il procosso - e pache r a v y ^ q f t o m 
toleva rinvìi gli prom'aà che non se ne Baril l i 
garUt . mai pm, n%mi pt t^ «e P f ^ ^ - ' y . 

Tatttìé'.6^sia detto Ì: confo.to di qatìi nostri con-
ffratirti r oof ' i ì^nt* ^appr..^maire la questione. 
iiacté afiimùm, g'emróhé puer ! 
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Ci scrivono da yenezta : 
l i gidino MW^poì, d'anno la Corto d'ap 

composta, di 28 cònfliarlitìri e due vice praaìdeatì,, 
i i recò'diiì primo presidente sanatore Tecc)iio per; 
le consuete felicitizioni. ^ i ''̂ ^ r ; r 
^rll^comm. Lucchini, prendendo la parola a nome 
del còrpo, raccomandò a quel ven«ra<idò uòmo po-t 
litico di seguire le discussioni parlamentari aopTa 
aloune questioni d'ordine legìaìatij^o, I|^p|esidenttì 
Vecchio ritipàae esprimendo UAiBaoit rammarico pa^. 
H^^presente a n d i W di eoee, secondo :i lTftale la, 
diécu^fllone e lax votazione delle leggi sono dlVen^^ 
tate aUrottante firìzioDÌ, l'uaa avvenendo con pochi 
astanti e j3»*o foma,.4*i»ltra con' voti raccolti aliai 
riufUEi». di fetèone che ri qccnstano alle urne rKl-
tlmo^isfcanté i^gldbtfó 11 suffragio ^ iépfa d|ejìii 
le^gìptetì^jfr'BÌOtnó, aètza aver fliaiixi 'ps^tecipato. 
ad alcun lavoro preparatorio. Eìmpianae ì t§mpl 

Il ^ 

lA^cnr èrano rispettati gli ordioi coBtìtttz;onaU;'e 
protestò che U propria saluto uoQ gli pbèèieUeTa^ 
d t secarsi a Boma. ^̂  

n 

• ^ i 

.?_ 

M . ' 

volta di Franciaj^ffove dalI'Hàvre si ìmbarcaQo pel 
Brasile, centinaia e qualche volta mitiaìa di contadiai 
del vìwno T|emiao. "̂ '̂  

Sono intfjra famìgli? chWti'elle dalla miseria ab-
bandonsao quella patria che finora fu loro matrigna; 
sono gli abitanti, si può dire, d'iffl^l^ftggi che 
stanéhi del loro misero stato, certi (f^WMpotfirlo ivi 
.migìioràro. li. danntì ia braccia, al cetò, fficerca d* UQ., 

Né sì»cré(lll''ch9 a onesto passo siaortratti dalla 
chi l t r icr èpolbza di trovaro colà un nuovo Eldorado 
per poter quindi goderèrif^dulce far niente come 
taluno va malignamente iosÌDuando — no. Essi vaono 
colà con la certezza di dover lavorare, è colta spa 
ranza che il laro laKo^verrS meglio retribuito di 
f u i lo che noutóbisla sl^to flaora là su: ecco il 
grunde movente percui loro malgradosj decisero di ab-

I ^ 

bandonare i pitrii monli natii, ed ecco perchè anche 
vegliardi se^uijno £ikìjìas5^|i||[ft:rmo À luro cari in 

si iijntaoe contrade. ' " 
lo ̂ ch'ebbi ^OcGsione eli parlare cciy^óo df quesU 

vecchi, lo ìnterrugii.dtiliQ cagioni che lo iadiissero adr 
intraprendere, egli pure,iun sììuogb e fati-oso Tì?ggio,| 
— ,che vuole chj ficcia •— mi rispose — dì 10 ii-
ii|jglie che erai|^raa,nel mio paese, 45 partono per 
l'Am îrìca ft con. queste queUa.jdi,' mio,figlio; perciò. 
if^j}ré*te decisi d* apd-rmene ;,d'altronde i nesUi 
^gli'ffnno ragione d'fbbandonare una terra che W 
dà loro qiiapto basta par isfamirli. ' ' U-
'•' ^^ "kÈSfiP'*^ , ì'impressione che producono sui 
cuiiri on^ii, queste !u .fehe carovane 4'ìal^ììici ; tanto^ 
più che in esse trovate tutte le graiicizioaìii della, vita < 
umma, dallattaate all'otluagemno; r ;̂  '; 
,̂ Mi tebmo per oggi gli emigranti e veniamo a, 

ciò che più dì tutto preoccupa la nostra ciltadi i 
nanza.. Veniamo al carnevale che da! lavorio che ferve 
l y p ò fio d*ora precoa|zzarlo par beljp. 
. t v . commissione per k fiera enologica ha già pub-^ 

blicato le disposizioni òhe regoleranno! tal; nafa*i|La 
gran mostra dei vini sarà tenuta sotto Uiporticato 
dfel palazzo della Gran Guardia vecchia, che neHe 

'sere per cura del mudicipio sfar.2o,9^m?nle illumioato,:. 
'ediacciochò non,af)bi^^!|iffrirne il,dacpro deila^iittàr 
^ in" simill^jccasione^, U snddà^^ssniunicipip ha, pure 
Istabilito di concorrere con l i reS mila per ;ie> spesa 
merenti a lai mn..^m 

I - " * r j . 

beneplacito i regolamenti stradali, senza temere qu<̂ .lle 
pen^^ nelle quali incorrono tatti gli altri assupljti re 
lolÀentèrtcooiósciuL). Dicesi da persone ben informate, 
che ^ la ihìsia sia stata già antìclpatamenle p'g-ila. 
Quindi la ghiaia la trasportano sulle strade a loro 
misfgior comodo, sentf'curarsi che ci siano epoche ; 
fisssate dalle prescrlziimi stradili, là .^p^uraziuna 
| e r # « t e . ^ ^ n n à g i i é t ' f e i t ò r e tìr 
moni, ioiiReritcchè essrahiiiià ;nòn esiste, (^3. p e ^ . . 
metà, e dì tìiènoìn Mo che gknge, a piòcor deW^̂ ^ 
gli, viene raisotaia i^ì capo papà con i'Mstènza 
di qualche coMsf̂ 2t re, inesperto incotesta opera* 
zìone ; gli è perciò evidtiole che uoa tale ammìui 
slrfzione non ha alcun controllo legale, hè juò sod 
disfrire il cumuQo. 
, Gode togliere colesti ? busi scrissi giorni sono utsa 
mia lettera ai sìgoor sìnduco cav. Morelli Àdimeri 
per sollecitarlo a voler togliere qunto primi questi 
abdsì, ma fìoors, ad onta delle ^ptranze manifestate 
dall'egregio giornale/Z Matto/égliton & assuo]^,, 
ancora quel'fòrte cont%|l''e^rìs0lùW che' sl̂ ^^pchisde 
per^vitìcère'11 raggiro ÌJélfe peHdié inter.éllte. Nói 
glielo a'yevòmoidettò; con ttìttàiS'sòu buona voloal&i 
abithodo sempre a Treviso e nona Z*rb-Brando, non 
potrà m î ottenere alcun sorlo migliorameuto. Dub­
biamo perciò constatare che tutto ancora ò nel di-
sordine. •^~mmm 
. Il, Dazio fu deliberato 15giòraif2ia fav̂ ire del signor 

Gasparini di S. Cristina. Poi, nori sì ^ sa perchè, 
annullata la deliberazione e riffilìa l'asta si credeva 
fosse poi appaìUtlo al signor MuQlpvaui Pietro dìMa-
gliano, quando oggi invece si" sa chê Ĵ} vero appai-

è i y g n ó r Gio. B4ft¥fi(^lljpetlo Io gflsso | jr-
nitore abusivo dalla ghiaia. , 

• ,? --^ 
\_ 

^•'V,^ 4^ • f- .. -'^ 

fettura, ognuno P ^ ^ convìncersi 
che il giornale dl'wino era be­
nissimo ln|ormato, e ch'i lì 0or-

smentirlo jiale di Padova affi 
Iva a confermare pienamente le 

• ^ -

notizie di quello. 
È 0 no vero che iiulla ha, potuto 
ncludére a Parigi ed a 
bn. Luzzatti? 

enna 

Non è più lecito,*]pur troppo, 11 
dubitarne; dacché lo stesso fftór-
naie di Padopa dovette a^giettere 
che rotfBf. Lùzzatti è palfrto per 
Roma dove ̂ l̂unse Fincaricato au-
stro-ungaWòò Swegliel:per fdóti 

[ j 

^^^^àè(^l-
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nuare insieme cól rappresentante, 
.̂- 7Tr.^^,.^4^^^ ^^^ nòàtri ministri di 

le pratiche di conclusione siMim^ 
tati €o.i:ff,merfiialht 

: ? . 

A ,La Gazzetta Piemontese diceva 
inoltre che ''m' hanno dei ministri 

PcoWvmcì a dire che la 
scelta dèi^MzMtti'&stata inrelice, 

. •* . . I i} ^ 

che il nostro neaoziatore^ mal-

:, ' .̂  ^a^^)< ' - 1 
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Una cosa è certa, secondo il giornale 11 TUmes 
ad ò ohe le Provincie europea della Turchia sono 

Tutti coloro che si preoccupano della gravità 
della aituaziqne di queste Provincie sono convinti 
ohe le difficoltà, attuali utìn fono passeggiere; 

Stando al 'foglio inglese; bisogna "* 
p&#^tftntò tempo ancora lo apiiriVó deHà**' 

— — ^ - „ Saltano 
ni lascino ormai convincere dagli f̂Ĵ jEìal della di-
plomazia/'f •' 

1\'Times ricorda che secondo le 
il cristiatP^on é, né potrà mai divenire 
dìtio'del pafit, nò avere una patria.' ^ 

È dunque r^gSèvolè 11 eupi^otre che lo pco-
viriclMtiaorte ndif'àtóitàBtt^ranrid'ak|i?a transa­
zione sulle basi del passato, e che quindi sarà 
necBsaaril-^aualGhe grande ca *-*'-̂ *' 

• - . ' ' 1 . ; . 

Inreho r 

-V 
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cu 
îMolte sigoore.ipoi sì costituirono in comitato onda 

||ccd^lieró< cffarte pernjQipatfiera a bem f̂ioio degli asili 
ffinfàilil Aporliaoi; pubblicò avvisi, e"̂  diramò allo 
scopo circolari incitando gli abbienti ^ a ' raostt'arsi gè-
Ber9iy!^rso,i.figh ,14^povero. ^ -•• - '] 
^aàà^ae il di-deirSpifanìa, dietro iniziativa dì vani 
ìl%||d,uLs,i tenne una riuoiona, nella sala del FaÉ 
lazjq deiis (Gran Guil^iiarnchia nella' quale si noii 
mìRò una commissione incaricandola ad oìrganìzzara 
quaiòhe cosa di buono per gli'ultimi giorni di ^^car-* 

• 

nevale*-. '-- ' • '̂  - -^^r i :;'"/ 
lo.credo quìudi,,che con due fiere, una esposìziona 

di'-tìggetli preislorici, ilo ̂ spettacolo del Filàrraoaico'-e 
qualcosa d'altro che sì apfflg^^Buotitét^om avranno 
Sa sbiztórai per gli ultimi giorni di carniivale. •'--

iEl .pir|mà. di chiudere permettetemi due parole sul 
nuovo giornale l i Veronese, H quale non dì ha an-^' 
"Cora ideilo niente suU'affjre del riso: nel suo numerò 
5,' invec'e; si* mostra contentò';-'é dello screzio nato iti ''"• 
seno al consiglio comunale plrM'esoaefro d^l'daziò' 
cousucfio di tale materia, e da simil fatto fnicSàtìfiò i 
che'si sìa eretta in^seno al metàrao uaa'setìà b|ì-l 

•*iposizìone; d^la quale -f̂  secondo ìui-̂ —i-1'a cfttà'ne' 
ritfàrebbe grandi vantaggi. 

Ritengo però che II Vé^&e s* inganni e mollo, 

i 

ii 

Venegìa. -r ftaesta* sera 0^)j;i|'()nor, Varò, de­
purato nel" l ì Coììegio di Vehbzlà eì troverà ad 
una confeieoza co suoi elettori. 

Verona*è^Xia vedova del sen^ Mlnisoalschì, genero-
samente intorprstando il desiderio ddl ano compianto 
gposo, ha stnbilito di tenere indossa e di conti-
nuar©/como"per lo passato, a nianteiUere M ialriire 
i dite H ^ k ) , in fivore dbì quali non fa ìtovata 
nessuna dìaposiztonéj teslamenta ' ia. 

Kella città diliVeronaè^cbiùparso 11 vainolo, 
lajdue giorni avvennero oinquS ca'ah 

—<0v dicono — narra II Vèrowese — d'un ra­
gazzo^ dai ̂  dieci j t i dodici anni c.be, dna giorni/or^; 
Ipno, Tennî  (fP/l^? !'^9^P^ ^? J ° campo n^n molto 
lontano da Portì^Vescovo. Era stato.colpito alla 
4eata^e,alle apalle da pallini da cacoia. ^anta 
auUa ventri sBua narrazione, che oramas circolar 
per la città, quanto Éulla persona che fdsae^reaT 
di qaef drit to, aUendiató un po' ̂ ì Ines! *̂ '̂*;̂ ;| 

La notte deU'S coorento acopplft un ' 
grave incag^^^jiel fabbricata che serve ad uso dì 
filanda|^|5^dFinCarinatoiovdv-proprietà del, signor 
Cioara, in Via dei tìorghi. La tarda o^a, impedì:, 
il.^sotfeeiio arrivo dei necessari soccorsi; onde l'in-
eaiidio dìst russe,. buona „ parte m fabbrioato, in-
sieme alle m-̂ cchme ed agU attrezzi ivi 

3J5on' si conosci '' ancora Vói tà del danuQ, che 

% suoi, telegrammi^ (}, stg^ 
prèso pòco sul se Ho dalle cancel­
lerie estere e dagli uomini dW-

U -

fam, che i^^g^y dopo tùM^jìbfiMo-
cherCy le (rattatiM sono 
principiate^^, , • 

Questo pure, per chi sa leggere 
tra le pgne, e s,̂ |ecmatQ dal (?2ô -: 

^ * l 

r5 '$ 

nale^iPadovfl^à^ dove lìce che 
il Luzzattì continuerà le pratiche 
di H conclusione insieme coi nostri 
ministri^ • '''^"' 

K 

\ ì 

ÌSleia<ìo delU pmc^ft|)i d6l,b^^ 
trfèàt̂ ' dilW DeDuSazioa© proviaciale 'jqieUe. se-. 

r-im^^t 

Ì T T -̂

^ \ 
j j S-

Seduta ièj morwo 3 
Amministrazione Vrovinci^ la- = " ^ J* h-vf 

Prodotto dalla direttrice delk scuola niagi-. 
strale iemttììiìle 'lo séheh'i di'regoìaineotò 

v-«L.... per irlcuolà tóssa,lo si rimette^ per 
ì a ̂ parér^i al ̂ cdnsigtìo " scilaàiTétì ^W-

-h 

^^pvisione a parere 

^^ 
•tv: > ! ' / • 
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viociale. 
Lvguidaii 
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Che aìiiistra icfinenza prenda: il 8opravyento,-p 
più è'^l&tro dovere d i ; prepararci; agli aweni-l 
meuU e non abdicare alla poaizmne che nm ai^ 
biamo acquistata con immenei sacrifizi e che è a ^ 
noi assicurata dai trattali. -

(iùando ibeìgi^i^sono sollevati coatro la dov 
mfr.zione o l^&se . lordPalmerston temeva che 
il fiU'VO r k S ^ Frància làvoraése all'annessione 
delle Provincie iDSor^^Mà la j^olitio^ defm^^^^^^ 
ÌDglesenonsì l i m i l di "manere nell'inazione,^ 
nà di dichiararsi contro qualunque rimane|giaf 
metilb del^%BO 4ei^^aesì^Bassi. 

Egli intervenne d'accorto colla Francia, e »l 
Kegoo del Belgio ffi 'ItabiUto.»; 

j n I '• ' 

essendo il nostro consiglio co muffi iilimpósto di.ele-
memi ti-oppo omogènei e per cónsegu^ozi mteressati 
troppo a camminare concordi, qumdt 1 impossibilita di 
una secessione. '̂ • • 

Dar resto a disinganoarijl suddetto gìorml^ djye 
;6vèr'basttì() là'lettera invVaKgìi dà un &essore'^dÌ-; 
missionario, fatto per sé solo 'sufficiènte Wdisfàre tutti ' 
?i*cas(èllì dalrtfffio giornale crefflftV giornale 

peraltro devo essere gì-avel'? 
*"- Battagliai — Ci corìvdno : 

! .IJfHla notte dal 9;'̂ corrQute-, ignoti ' l ldrilpéné-
:trarQno;pel negozio del sìg. Giusepi)6 Baddn, rau--

ito di sanami acidissimi ed asportarono d^narp 
%PI»en, pfjr una buau^^aomma, che noa fu an­
cora calcoUt a. L'audacia dei furto commosse tutti 
i cittadini ealtSdo quel negozio a i#a i f *ftel centro» 

f fde ì l a c i t t à . ' . ' • ' ' , . 

Pilotate CKJ none mólto dacché furono segiiJaVi 
altà/dae farti,; l'uno a d'anno del comune heiruf--
flcio modesim:) municipale, l'altro alla Eicevltoria 
del dazio coasuiuò, r-? -um^Y-i^à 
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^-S": 94 gennaio. 
uuo spet 

1. 

È quasi m anno che a Verona s' 
tacolo dei tutto nuovo per essa;.ogni ^Olioi^hìi o più, 
•fanno tappa e sì riuniscono qui per pui munv^re alla 

gennaio; 
Scrivono da Zsro Branco a un nostro amico: 

..Dagli arlicolidel giornaletto JT/ilfaWo.̂ hB-.si stampa 
a Mftfe^ atf#p^tul(3 in parte conoscerle tristtcdàv 
dizioni nelle quih si trova' da'luogó^ tempb qaiesttì' 
disgrazialissimo paese; ì -V^v -" '• ••-̂ ''' - •••* '<•• ^̂  

Ma il vero stato preseatu dalle cose Qop può certo 
esserti noto !perchè, fatolmentè, abbiamo qui, come; 
dovunque, una gran massa d'uonslal imidi, ' i qmlr' 
temono di m à t n f i f t m W Ì Ì i W é l l ò cose abbènchè 
il pubblico interesse ae lOTÌchugga, ^ ^ 

Qui abbiamo ly srads clie CÌJ due anni veuguno 
abbuidoui'te yli'̂ 'busivo arbitrio' di un forniture, fra 

LA novità di queste bricconate'oi'^^fa'.pe'nsare 
dubbiosi, sulla, sprvèglianàà'degli agenti deìla^ 
forza pubblica ed è perciò che io ed i miei Cou-
oittadioi domandiamo tìha siano garantito le nostre 
Bostauze ecinoaUi'avori dai ladci. • ' ^stótf 

Ooa tutta stftfla la riveriacò. 
• ! Ì : : 

- t , . r I uti^^. 
* -f , ; -

i-
'-r? X 

- I " J I H I " 1 

• Cronaca -''A 
1- j '1̂ 1 • tu 

. ' . • • • - • . • - I • - 3 -

• XI "« O - i o r i i a i l o d i iP'adlovab^? 
pretenderebbe attenuare la penosa 
impressione che neV pd-eà ^ 
dotto ll^caftèg|!if '̂. 

j^f^iemonteseyikndsL noi riassunto^ 
sì parlava ^àeironoPi*Ujpatti 

doti? Fordidando MJoròbi'medico dVMo.seli'ce 
p^r visiik#tfàl#dV^ànliaa difterica; si ' dà̂  
tordiire^aipa|ameQto. • - ;;^^^fy\^- •̂̂ ;̂ \̂ -'̂ ^ 
^ In -̂soslituzidiìft' del riQuaciàhte comm. .m«r-
che3e;:|0te.SBÌVatico viene aoniiiiató il conte 
senatore FeraioaadQ, Gfivalti a membro della 
;c(jDa î||i<.N coaseryatrice der'pabblicì moî u-
méoti* 

Autorizzato il dispeadio, di lire l é f pef 
mii all'insegaamoato 

'della storia naturale applicata al commercio 
nellMstiiato Tecnico prófessiODale. / r 7. 

"Détro rapporìOi^della Gaota dì visilanza 
deirtstUato medesimo, SÌ aggianga ai profes­
sori Geogaa e Porta uà incaricato per rmsev 
gnamtìaio aeU'aÌD»'IdóW»^75-76, deUa 
'matematica coll'ooorafK di lire 1000, rieletto 
i tafa mcarlc) U dott. ÌDg. Sa\v*gmm. 

PSsa conbtóSlifWn 
ai locali del''litibvb^^^archiTio bbtarìlé d'Està 
con pfèvéDtivata sposa di lire 2000^a depu-

to come sarà dichiarato dalla Regia prefet-
tara, ma declioa da ògrii ingerenza nell'appalto 
é nel ricevimento, e si rW^à^ogai asìoaQ dì 
rimborso per quando sarà costituito il consi-
fllio provifìciale.* 
T ÀòcoMft,||clamo della Società ferrovie A J., 
la depùiazmae pro^j^ciaie dalib^r» non debba 
compredddriii la stócietà stessa oei ri^li ,4^mi-
postr pel YJlQfe locativo del GomuQe'àrAbiQO 
pei locali abitati la' quella stazione dai. suoi 
impiegasi. ••'•'• ^ ^ • '-' - " " ' "̂  ^ ''^^ ' ' 

• ^ ̂ ;=ì ,*̂ ! ' ^ f^iQia dd Gommi 

- ^ 

^.4. 

e dei trattati di còaunérèlp: Ebbène, 
^nói crbdi&io, eli qualora si vòglia 
confrontare (jtianto scrisse la Ĝ â -

J • 4* 

? ^ 
zetta:.i Piemontese col coamnlcato teilo del segriji.iria a figlio di Ufi asseisore, il quile,' 

'sèM^cSSitólaio, fiifoìsc^. le ghiaie' al Gimuì'^, per 
cuL,iiii -̂  .iM-|u-#'nu mp«v.s iv-n^^w.^, <, sau offwiflleàeì (Vìivìo della nostrapre-

; Lr'd0liberazìom»!2i .Bovembre a. p. della 
Giunta dì Pìazzpìa ,cĥ §,̂  fìssa'ùo^ pyya tanffa 
pel g ;̂sio consumo'comuoal^ vìeae approvato, 

si' IpproVaao i 'règpUmenti d'iRe^a^deì 
G')muatì di P.auQia, Rdute S. N'colò, Maglia' 
dino, S. l'Aide'ZÌO, Vò, a M ssatizago; è il 
,rj!^^(|tóouo: per j vMiiftcUa e compleiamvHiU 
quelli dei Comuai di Barbone, ViUanov̂  d 
Noveala. , 

Si officia la R. pròfettura, parche accordi al 
Gomuae di Pulvorara di concbiudore eoa Bjr-

- ' V 

. ̂  

n 
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un litt'gì faori a'«m;ivìSò0iraUo aiComitnri 
doUa ghUift pel coaéolidameiiio delli ^inài 
d6tu del ùmì& pê  ioapsirto sino a L. 3796 à4 
da pagarsi Bel pro^mo qnia(^6i|p^ saazà 

lo, seguito lì Irodóttì reclami « accorda 
uìlenpre eccedenza nei bilanci 1876 dei G> 
Bttuai'^ Mopselice, ch$ ascenda quindi,, Il 
74 p. OiO circa, S. Giorgio (51 p.O 0) e Lp» ; 
ma Eiou a quelli di Vtghzzolo, M-si, Gà̂  
«mplero, VescovaniMei Piocobino D.sse. • 
'^1 bìU'ìeìo preTenlìto dì Albigoéego tìerie 
approdato per iittfccedanza dti Ulitì, 8691-48 
<78 p. O[0) olire il lìmite legale, 

n. 

Òpere P*e ? 
• .i 

Preso alto détìa Bd jaisìorie prestata êf 

S16S89, si rìcliiédé fldrjassioae ' simile aucfae 
per quello di Urbanari : •: ,NWÌÌM*S^^5 '̂̂  
f-Sr̂ -èmologa il contratto 9 nofombro 1875 
àog'ti Grescinrdi vendila.della Gampaga f̂à: 
IwraD favis dMìa prep^utita degù Eipostv ài 
lig. Pela per lire 4M00. : : : r ^ % .̂  
^'éirca all'aulorizz»z«}jie,riqbiesta dalla,pre-
iPD8'tura st83S3 per l'alienazione di .beni fondi 
ffi AUiCbiero di proTeóienza del Legato B»n-
!}jDié CàDdaro;Me|)ttt*2ione prótmtìtììe fisio 
Magli 3tti cheiilbenefalloré impóse la clansoli 
TiaStièDabilttà ma cbe per recsali pirèri d>l 
Consiglia di Stalo Aod«stt. dau5ala.itOB̂ JiMfifeàfé 
pili alcun >igóré di,,froate airodìeraa JègìsU-
zioDé sulla propriftl delle, manomortê  non 
trova itiei'caso àMihp̂ rtiró alcM%^rtìs||̂ w, 
mento. ' 

Approvato il conto copsunlivO^ 1874 della 
Gongregszione di Girila di Padova, 

CSonferonae , .^ "beneficio d e l 

davanu a no prbb.nco eletto, ma per dir 
vero poco affollalo, èj)ba luogo la prima con^ 
ferenii. Abbiamo notato con compiaceijza bril-
iiré dì sua presenza HI «esso gentile. Pirlò il 
prtifei Rosiî elli sui m^^Jofo inflmnza^ 
sul fisico e sul morak ded'uomo, : ; 

S. ìDUtila, parlare dello' ŝ oìgimenlb che 
a alla sua lesi l̂ iliustre prpL Rf>8aG9llii 

chei^ fama di totliitissiitto parlatore. Comecché 
egìi-ìsi abbia aLÌcb\arato prjifano alla iflYtef'à, 
ia iraitò con profòcdi'à da geografo, etn!'»^o 
PsIqslogQ^cc, ecc: J i stia: :fràse n » .4 
sciòlta, la sma parola colorita ed elegang Te-
eeró divenir l'Mitorio dal :qaale;,guadlpòs3i 
meritamente gir applausi. Ji 
' Dobbiamo lamentare che il concorso fosil 

aU,pWt:scppane;cji^ 

assai ed in essa acqatsiò novelli irìnr̂ fl il 
Dore Giuliano Gwpare. ^Mcbe i Vespri SifU-
liàni: uìlerp.'tìiati J | qlfòryileoii tha so|o 
tfla-^.^trraoii MAmi,lBolìi ed||Ald!gbier, ebbij|o 
;pmnà suójCeW Si; aUijtìdC'poQ luSìeiUa fMCs 
•dei, filibtìliil^; h%m duasie; e nuofSenitt 

Auche al teatro Sinta Ridegenda si fa molto 
onore la sigobriD» l̂Uè ouimamente interpriE-
\uào U Sonnam6uià ed il Bìgoletto. 

l?^aabv;o'^ioriia,le. .-- È^^^ito In 
OTogWU' ntó?a>stìri»v̂ d̂et̂ Giòrnate d'agri-

llura, industria e còìmnercio del R;*goo d'I-
itfia f>»od?.la e duello dal prof. Bjlte .̂ (^]|j-
3V0 giòirnVle ha uoa f̂ mi assicuraia ,da éiSi 
l i anni d! vita ma si può dirlo nuovo ora 
che còiii()arva sótto oooya spoglie mìgliurato 
"ed'accresciuto; fesso oromiìtió asŝ vsdlamenie 
col nomi doi suoi iflusin coliaboraton e cor-
fispondantì ut intte * té Provincie d'[(dia. Eide 
Ire voUfe al mese e r̂ bbuonamente aontìo 
osta snusltelf f 2!0 : un numero separa'sò 

j - j • 

i . 

^ -

- • • 
I ' 
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- . . . • ,^ 

SE 
• • l ' 

" • 1 J 

' • ^ 
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-•iSE 
' Sippiàmo che il mMM® dei il 
blici hâ ileiflgaio al istmtjMigagfiere i 
ÌCo*;8ìgrMitì», l'esame*1r8tudff def pro^ 

|èlt6''d^flàitì*8'\!él porlo di Gébota? 

ftiiBALfa: TE! Am 
Concerto di Ocarine, 

Questa sera grà ' 

• s .-f-'-'-Jf--
" • " * 

MfflW 
•r. I 

^•{l 

-' 

ai dfc^to^ dì : chiusura dalla .^^iStìè 0^ 
si ûfeBtShérà prima della dalilj'ga^'Qe/dél 

Vi'S: NOl'iglE DI BOnSA 
w^ 

Senato circa ii processò Sàtrlaàò.' - 1 

pi^7 J F 

'̂ .i 

M i l ' . n - » - » 

PThlrt. 

. . -I-:.- -

— ! - • -

1 
^ , 
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Ì> ^ ' > '•"-'• 

.u—-—.tìEto«-
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f 

lì Mnisterb italiano hi; .aderito!/alle ,idee 

roposle da f«rsi alla Turchia per la picifi-
casiooe della B>)3QÌa e della Erzegovina. 

* . 

RftDaila Uaiiana m^ •--.. ^ 
• # 

1 , * > h - T. • V ^ ^ ^ ^ ' 

- — ^ - I -

Uv fulmine 1 cìei sereno è scoppiato jn 

\\ suo agente diplomatico, pres5oJa| iaia Ssde, 
e pare ch3 lElea^* abolire ogni fappreseosinza 

' ^ ^ , ! * - • « • [ , ' 

Londra tre mesi -
^Fraaci| 

' •«^BOfiSA DI VIENNA 
Obbli^fffdHllé Sutó'5oi0. 

•''Prestito N-ìiiVhal̂ ' ;-•••'- ••;•' •̂ ''••. 
;>S»FflSt!to-18aO,cpn;lotterìa ; ì 

Bttdca Nazioqale,/ .' .>y., 
ubiiiare 

Argento^ , . ..î «i . 
Cambio su Lnddra . 
Zecd»ioL irtipTÌali . 

-BORSA.DI PARIGL 
Rendila iìalì*ioa. 

' ' I 

t . 

-^ 04 9 ( 8 

'm^i'^i rs. 

n 60 
66 67 

ilO 1 
72 46 
65 62 
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Syriyorio al Progresso iiàìimr. 
..,,.• Intanto potets tenere ^er certo ontì snche 

U siriÌ8tra-4l Bertani avrà oai presto un gÌo^-
natpólie degnamente la rapptusenti e badate oha 
GOD.̂ acî io insinuaaìQai di sorta è î uauto meno a 
iàaricb dtìl BersagUere..., poiché esso 'rappreBenta 
la sinistra' del barffi Nìcotora e non l'altra. 

Non VI di|̂ ò iSlinis di coloro ,chiamati a diri 
Iklo e rliigerlo^^^ichè fina af (Jggi non vi lia 
che una Hata ài'"^SmdidaH ^ neémn eld^o ascora, 
benché, Dossa assicurarvi .ohe Bònb tutte périoDe 
eUttissim, Sarà quindi un giornale ̂ ^iigaÌ;tÌ3n 
fatto, ĉ upsto é Córto, che anche i mezzi peounì^rii 
già raccolti ne sono.vAhdia e forte garanzia. ' 
^^S^ppure del titolo che avrà io pokeo por ora 
pari rvi rT:;Bàlo; Ji; certo; cha; tìon satàapreBol' 
alcUQ. corpo deli eflareito i^«^^ > 

Parigi, 11 gennaio, ore 9 45 antim. — Si 
wcnra che il m'niHro di Finanza Leone Sy 
^pm ritirata la dimissione, presaaiaw, dopo 
kVer veduto combiltntadiil ministro ̂ 1311 Pili-
terno la Jsta dei candidali repubblicinl al 
^ecato,3^pa quale era compreso il suo nome, 

a cnsi sarebbe però solism'̂ nlrtffefìtC Ìi| 
ipessajlE l̂ttfragio di Nappìeoné IlL non dìeàé 
luogo a nessun ÌDCidente. 
;̂j 1.6 sìgnofe Blanc e Thiers itóglioraiaòl 

! - ,> 

- . ' ' d . 

J 1 ' 

•fi- f -.-^, 

X-H: 

'. 

- 1 
;??f^^ i l i?^:" 

nerà'iiel prcsaimo mese di maluso. 'T! 
^'-^tìproeo^so.^dì- ì^m¥à^ e*li|g|)9gni•,„u^^k' ài-
...flCuslSi dalla C«z ione di F ì r ^ « * > ^'' •"*""" 

1 - j 

T e i e g r a i 
- ^ . . • . ^ 

• ^ ^ i ^ ' 

XAgensàa^SMani) 
•m 

PAR'Gl 10. 
^ i ^ ' ^ ] # : 

ni Boule-
80 dietro 

' • ^ j j i E ! ' ; ; : • • , i v r 

!,:> - | ' ; i ^ ; 

^n. 
1 ' 

— - L 

scarso, 
renze, ma speriamo .^he^Jé,personege|l|pf 
nostri concìliadmr non .̂jawcberanco dlìtèr- aÛ aUroJflUa Penìsola, ̂ ld|hafl*.gìà incomìn 
venire numerose ndirfttóiissive.' -̂  '::i.:}<c^..mmd^m^^.^^l02::2'^A^ì^ 

Iniormazlonì che ricaviamo da hucnÌBsima fóqte 
iscì a^ìourano.che Valtìmo diafiorso àeflPaii'^ai 

oUegrint italiani ò davvero il nuovo prpg^amma 
del par*Uo7:I:;ol9ncali:ér mmeggiaaorii^^^ 

" • . ' 

- - - i - ^ 

I I ' . 

T e a t r i imila-nesa..—,=,.c;i scnvonoj 

AScbe il pubblico di Milano, il giudizio del 
quale è di S f S peso in iiiatérie Mirali, ha 

mente emesso 'il 8#"gilidi2ìo'sul dramma 
m #atti"1Fpaolo Forrsri - ;i Suicidio -
ci) déitb t8^#«àniiistìb a Soàa. lan séra 
iafaltrl̂ aspettàzione era" Wòlià, f l ià sin dalle. 
iì:§^i4ezzalWìode^rTeatro Manzoni era 
stipato di gente che aspettava còl massimo ìn-
leresse raperiur» delle porte, eji nol̂ wp 
specHlméoie.tri M calèa %o!te«§ efegiR 
sìgnprl̂ , chei;ppi5dr̂  i^stiftiÌKpÌm^ .rap̂ ^ 

che 1 posti della platea, boocbè costassero 
3 lire, erano già stati tutti accapacrŝ tlsin dal 
matimb. Dopo U-soiito parapiglia ili' apertura 
della porta del tèati;p̂  Ja §̂ l,ŝ ,Si riempi quasi 
immediatamente, 0 còsi pure tuî i 4̂  paicbelli 
cominciarono a. ribacĉ ire di belle e. graxiosa 
signore. Skyedevano anche ^ molli ! rappresea-

ciàto'a 
I ^ 

00 

ezian 

per ©sflsro d,̂  nte inscrìtti 
Slàtrative, ma 

e politiche. Probabilmente incomii 
^ , J ! A ^ 4 « ^ ' 

I ^ 

,-ta nelli 
6e, da rio^annuozj^i^yeaao .veseguita,.d*Qrdif̂ ^ 
ne deirautorità giudiziaria di Iiodiy 9 ch'essa abbia 

I relazìat||^fia%tefesto di ab indivldjip fS^q ì^ to , 
pratìciatoal, ifiXodi, e- ìó doestf àWUalo furono fin-

; venute "dello' cartd"%mprometteOtÌi wiii^ ^ ^̂  
/ • ; - • 

K y 

•̂  n^^^ * , • 
'= - ' I a^itì':;):!' ^n 

m.fh j I 
- _ j 

,̂ Anche a Cagliari avennero gravissimi diaordlnì 
per la tasaa^ dei macwatp^ Una 4 o l l a di popolg 
lece u n a vera iavasioiìe i^(i| Palazro Comunale, a i 
grido:: *^¥9gliamo^ giustizia. » ' 
'iS ^ a ..£ 

i^d^a e, se ii^n.,&ro,.^e^^^aveta;;,parl^ 
lijngo j[jeL.vostro ĝiornale. .ì^rj r'̂ - • 

Solo vi dirò cbe il drammâ  piacque assai 
elfu giudicalo mojto ftivor^volménte dàBpub-
blìco miianese?̂  ^ ^ '̂ ^ , ' ^ ; ' , : 

1̂Q'mezzo à scene però del -più toccante 
réaliamo, vó ne sono altre meo|o pert<Estte ̂  
mòlli |f:c;tìsa!»> l'^|t^|, di .accumulare troppe 
circostanze Mh scene del suo dramma e di 
ìnttodnrr,e io essB qualche msccnìa che' da-
inr̂ a là perfezióne del quadrol ,éfflSf sareb­
bero slciirii/iiliritteri^eiycbtì e ridicoli dì 
siessuna icfluonza sulla rìsofnzicne del dram-
Kaa, ec'ò appunto nei 
siolenni. 

-I 

^Telegr afano^l,^ Lqadra : 
< g j ^ a % Ì?5s2('Ŝ  dice, ohe la'Notrtel conte An-

drassy, relativa à l̂i sffiri di, Oriente,'non è niènte di 
Jlù ,ctìé3l pnpclpió/déif̂ ^^^ 

^ A:m ò in quella|lota j.^oppo-per.pkceie,,e grop­
po'poco per s|J|areV Miìlgrado illoro dèSidiìrio di con-
tenere i loro simi entri) uji,r c|||p limite, se je 
lenze cominciarono uoa votia a interveoire, esse non 
pitraoQO òiù arresiarsiin queslaiVÌa.ili risultato^non 
sacà certamoate la rigeaerdzioua dàlia Tuechia.» 

j 

t 
'^^ 

Biuoit Malou, (|i 9nl anounaiammo TarrestOj^ fa 
tradotto dall^ nos t ra polizia al coufloe svizzero Q 
— circostanza ignorata ed odioaa — emmanet.' 
ta to, corno -Ufl malfattore. 

mentì p̂ u serii e 

'La morale però vi brilla lucida 0 profonda; 
u dramma com'mcia al lem auo dovasi ve­
dono e \o6mìù con msno le terrbli conse-
gtìfnzfì shfl dietro a sci 8' tra=id!un* î e'̂ eral-

A tr:, 4i0|ì5j Scala la Favorita piacque 

A Costantinopoli fd scpijerta una cospirarle 
seria, J i^frau namuro di turchi fanatici, obba 
deado aila.di^^ppaa di un fau2Ìoaarii;|,̂ ,j(Urea alto 
locato, ..il quale appartiene :al .vecchio' partito 
turco, avrebbero formato il progetto di massa­
crare, duraaìe unm notte convenutii previamtiute, 
lutti* U pfipoìazHjoi;! iiristiana di CiiStaatìaupoU. 
t i polizia ha, djcuo)?, operato pareooUi arresti. 

^ 

, - ,— ore.ll sera.-
Tàrdilpre^tittf^^Mfèaillij^^ 
fa vimM^ Il cupone sarà pigato 

LONDRA lO.^^ '̂La rìun-oni,jlel oorialod 
delle obbligazioni ottomane 1855, 1858, ièf^ 
decise dlautorì^zare la casa Paul Patmen e 
Compagnia' -dì fare qu||la concessione ;4̂ quegU 

.. _ . .. •. ^j^^ gind'cherà cofixenlenllaglj. 
^^ rlaiori. Sì.toe nna.le|tpj:a.di 

Orìvaffcoilla pile raccotóhda ìiMunìoèe'te 
portatori mgksi con quBlh d̂ gu altri paesi, 
specialmente francesi, e inviare i iraporgsen-
lanli 4 Gystantinopiijli. > \ % ^^ * 

BERljmÌ|ik 4- :La Diete i» Prussia è 
;coovocita: permjÈrr./ '-.: >• À. .»m^m^ - i 
' 11 AfoM̂Jore hi da Costantloo,p(̂ Ì|: ;jL.t,el§-i 
grammi del Times c|Mm^iaT^^*§;il^g^an-:: 
viwr ha rpspmto 1 progetti della riforms :pto 
posti da Andrassŷ î̂ jrjvo di fondap^enl̂ ^ 

i%t 

( 

*4»otto8ehtto d o t t o r ' F . PUCCI porta a p n S -
bììca conoscenza che^t tcominuiando dal gioroió 
18 flOdàìitei dal le ,ore ÌO alle 5 pom. ai p o f t e ^ 
da Ye^e^ia^ in questa ciltà affine di giovare ì.J|Ì 
aoff>renfé uma"i à 9 pi gli era «Uoggìo a i ra lbarg# 
'Vclfà ^ fPrp , Piazza Gatibaldi . ~ 4 ^ fH 

, 'Eaao ,8 i prtat t ì rà: . , . -.^^^ ... i -, •' „i.: k 
I.^a-^;ì?%iett6r6 denti manoan| | |^i i] maniera dl^"^ 

imitare i ioaiurrU e , d a servire Jarfell^amento aUìK: 
imasticazìdDe; , , 

2 . ad impiombàì^ '%n òrtì od ^ÌM^ 
fljcondS^ 1^ ¥bQ,v. n i ^ f à ^ : i . t ìBnt i , ' 'pres t ì r#tabU dal 
dolorafés dall 'ulteriore guasto dèlia cario; ^ V "t 

Z, a risanare 4u0Ì denti dolorosi i a m^db c h i 
• i n d i v i d u o più npa a b b i a ' a soffrire; , i ^ 

, ^5^à guarire con bnou succ9Ì!80 qua lnngae 
malallfa della bocca; # 

^ ^Ifd:app|ioaro,;^igt)^«>0atie alU,,p|tioari^^^^ 
anche dei cibi dur i i - 'èd^al la perfatH—pton^b^ib, 
riprìBlÌDando la freschezza e rotondità delle gnan^ 
eie, da credere essere | denti na tura l i ^dellà per* 
sona; . ^ 
- ^ T a rassodare i deuiioacìllaatl o per JaSaa-
mazionaìta^pér difetto di pulizia, ricolmi di ŝoatlàa-

rZ9 calcarM; .; , • ^ : ^ 
•:̂ ,̂  8. n ÌFfu l i# ì d^utrrendendoli blajicl 
rayqrio, edj iofiae.BÌ preaceià por co usui tara U 
'peri/ònd ohe'lo' richtederanno ed a protestare Ifopera 
sua in c[ualunqus mE l̂attìa dellâ b̂ot̂ î a. 
(1208) «̂ : ^̂  ,k i)olti FRA' PUCCI 

1#! 

JXJf 

Si^" 
7rn*/i/ui ' r * o 

PARIGI, 11. —, l giornali .pubblicauo ,det--
g}i sulle divergenze dei mmistri jp;. r,prit > 

sBònsì al programma elettorale del̂ eabineUo 
e cbe iprovocarono lê dimissioni dl^-iyoDu-
laure. ' J lA^ Hìuaii0i!;:^!'3 

Assicuraci che, la|ij divergenze, furono appia-
inalev Nel| Consigliò: dei ministri che ebbe 
i luogo bggi, i vari membri del gabinetto -ài 
l̂ ono accordati {>el pî pgramma ele^m!a|miî  
sarebbe quindi mnì^àkio-^ìo Smtiì q^^^^^ 

yiisleri^Ie.j.^f.' ,'irWf;>i 

PIETROBURGO, 11. ^ W Giornale di PiV 
jroISrgfo riproduce la lettera di Strafford Rad-
:ciìff9 pubBltcata nel Times ed aderisca alle 
isue condlusioni. 

VIENNA,41. — VAbendpost dichiara che 
la #1teM6??!rÉm#4ulla comunicazione con* 
|fid|ìJziai0 alla T r̂chiaiftM lèstq delia circolai 
d̂'Andra>«ay in data 30 dicembre, è priva dì 
foddlMetito. La CorrispMdmzà Polirtca ag-
ĝiitóge che non poteva KKJmunicarsi all| |^rU 

finché durano le irattaiìve colla Jraafeis; In-
gliilterra e Italia.- l i * " \ ; 'ì' 

P̂AU'G!, 11. •— W Debats dice cbe ignorasi 
ancora il risuluto delle iratlative .impegnale 
ieri circa la ,d missione di Ssv. 

BECuRADO, 10. — Scppcina.,— .Leggesi 
una pn>póstrdi 20 dèptìÉì dì mettèlFitf 

aver violato U; costituzione chiedendo uô  im­
posta "%'aoraioarìksnlla milizia e pegli eser-
cizi di*̂ '̂campo;'Lj* proposta e rmvlala'alla 
pommssione. :, •_ ' ^ 
; h% 'Scopèfna ;ralgrado l'opposizione ÌM go­
verno dèe de dì ridu re gli slipeodì dei Con-
Biglìeri di suso a lDO#OTgri. 

LA. DITTA 
I -

I . • -•• 

GIAG©M0rPOLACG 
'A.:^b,i ! 

^^ 

«Jiinpptto:!^ Chiesa S. , ,Q^n^, • 
òessando volóntàriamiente da.1 com-

'ìftficìa^iha détermiuato stralciarQ'"^ 
^a mtìrca de làuoNegozio di.Maol-
falture a pî e.zzl n|qltoNPibajSsatl. 
' Ogni : anticoio sarà: .tnarcato^;^ 

Prezzo Fisso senza, ribasso. : '^^^• 
(1167) 

'kmm. 

CCHIGLIOIE^^CORR. Y B M l T i 
oltre a vaiii laTori tlBOgraflci 

I ^ 
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IN.CARIONCINO ELEGANTE 
1 I 

" . '' 

_• ,1 X ' 

Stsfmi AfitQivki gtì'rGEìte responsabilfll 
OHM: 

TI p r e r a f o d i itn^s, : ' H ^ | ^ i ì à t i 4 -
c e H p r ^ g T i e , A.ixier ' icai iea, , , del ta-
lòrev di 11.' lice (i50 ii-rà eiitrsuo a sorte fr^ 
gli a8socìatiL4||;y/a/ifl Agricpta pQÌ 1876. ^ 

Richiamiamo "in proposito Paltt̂ rsziQne dei 
nostri leilgp suMe condtzìpni d'ìabbonamentOg 
esposie in quarta pagma del gi>rDale; men­
tre crediamo rendere un sprvtzio al progresso 
dell' agrìcnUura, racoomaudando si pubblico 
qoel ptìnod ('*> Ivr/rid odo anni ^Mua iraia-
scia, pi'r ''••' n t̂ i;r.;.ìì9'Q mBritars.r'ì:'si fav^e. 
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Un ^WVorp, che dòpo luneo lavoro e ripeiuti;epperlmenti ebbe test̂  a rìiróvare un> îi)è|odo • ecc 
*ÌtUg,pto^o ,|.er giiio.cgre al tono C(n sicuu'zza tii vii cita e senza fsporsi a perdita vcmia,'sì pregi 

eccellente 
a rac-

riàle (ichiiSia, con, p-ecisa indìcazioiie.dèlpiioiirio dumiéilm ed iitdìi'ìzzo. 
QU'Sto sìsiffiìii di giuoco v̂ iiDO rsneiinitìniMo in Austria con imnienso, succes 

)ve niifiliaia'di persone inaiano tioinilnieiite a!l*inveniore attestali dì Hngrtizjàmc 

estrazioneji||„ qualsi-
1 ne faccia for-

1. 
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successo ove fece e fa chiasso, M 
ringrtizjàmenio e.:?.ricdnoscenza per Vìn-

- r 

L. 

ove fliigl 
>citó MieJ . ^ . , • 
I :\ Per d^nianfie rivolgersi in iscri;to e franco^con inclusovi un franco bollo dovuto per la risposta, sotto ci­
fra: Frofessore 1, 45, 90. Dtesda (Garpiania) f0ma in postar ufficio e^^,^h. 
- [NB^-— Sì prega non confondere •il Professore di Dresda con al­
tro PrbfesscM dì Berlino. 

: ^ - i T • . 3 '• J .A.-sr'vi^o iî :POE.a?«éLi>ra?Da 

Dal i genna-o 1876 il rinomalo Professore 1,̂ 45, 90 finora lesìf'enie a Vienna si é" trasferito a Dresda, 
l̂ìer rstiom di famiglia. Si prega nulndi riio'góre ÌMtfie è domanardel'e sue , • •per rstiom di famigl 
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prega (quindi rtvogf 
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3E*JRH!MIA.TO OOT^ MEl^AGX.1^ 

a l'iidijizzo frojHsvre -, 45; 90 Dresfla (Gnìnofiio)' ferma in-jiosia, e ciòà scanso di rìlprdb'èd a cono­
scenza ifei fiioi v(C( hi clìfnti. e corrispondenii. 

&J* 'à h tì *,i 
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MmiL 
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* EMè SODO effìcscissme nei mg^Jl di ^ o l a , de! p e t t o ^ de 
corabaUefido © vìr centìo (joeìk sfaio d'ianfiasumie^loiii ed i r r i 
àempra ìccimpagî a taiiosU dMT 2'OD\ fi t »*. 

éenti ed iin venterà te, a coifru u d» umê UseP 
c^ttol© ecìis. i®tTi.i.zioii© eesi-t. 

i? 
T.7=:J7. • . I 

- 1 -

••,;pa^; 
: I ? o 1 1 ^ 

^ 

cnadaffmte cui Lotto psr razzo à^^' vale/iiisdiioo ed iUnstrissìmo 
i PBOFB3S0BE 1, 45, 90 DI VIE^TNA 

non sono un sogno ma ?era rósila; impuirciichè noti potirei descrivere la sorpresa o la gioia che 
provai quand'alia aera del sabato vidi 80 titi • ^^ 

l-nnmeri 48, 1 8 ^ - . 
che il dìstìntisaim'ì profpssòfo con uaa sua BÓfeòlalei istruzione m'aveva indicato di giuocara nella 
ruota di Eiima, e che wtii-ono iriMi\qtiÌj^^ m ,̂ H . 

ed il q^ale. TEKNO SECQO io, dì pfisasgseto per Muaena, avea giocato per la prima volta colà 

Conia preeeŝ e mia ptibblìcezWéuon intendo decantare, U'valentia del mio benefattore, che 
gih tròppo è conositita in Italia, ma voglio soltanto rendergli aneli'io un pubblico ringrazia 
'metlo; tìn at«ato'di,ftimà a rìcon'OBOBCẑ ĵ apD.d̂  egli con la vincita di tal somma rimesso 
completamente dalla morte ^ll%ita, ed augurare ancKe ad altri tale fortuna, ai quali consiglio 
rivolgersi airegregio >ro/essore X' d5, Ĉ* scrivendogli ;mfcjpoŝ a restante in Vièmm 

Roma, U 12 agoalo 1875. ' . > > " • ^ ,r. MH,: ^ . '/^JH^Ì 
• -'•'•• • • '• ,^.,njÌL4,MAKTINA GIUSEPPA ; 

'Commesso Viaggiatóre., 

ilL 
HAVVl DALLO STESSO PRE 

^_ : • . . ì • • 

. ^ H S l ' O ^ l ' X O n e l l e j p r i n c i p ^ l i £ a , r . m a e ì e 
-' La ditu SìJddaia trovasi. forDiUd'ogói soru di Speciaììià^i Nàzio 
pure tiene magazzini péHa yfndi^àjipniRrosso d' M^diciifìlf-

op; 
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•:. : Bédattol^'piii distinti AgTOnoinitì'ItàliB v 
Premiato alle'Esposizioni Universali di'Partgil872i,&#ienna 188?. 
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Si pubblica ogni 15 giorni in fascicoli illustrali di pigine 24 
CON COPEnTINAÌPER IN^ERBOM A PAGAMENTO. 
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drvalore di 11. L. ISO e ^ 
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Che'sarà eslratta a* sorte fra i sìpori, 
Ufficio• di ' giornale : MILANO, 

U Jteinari im ' 
V. E., Scala 18. 
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€aBse di fer ro 

il fuoco e le iìifrazioiii 
T' 

per 

0. 

Libri, Oociimenti e Danaro 

ei 
"in" - l -

Inc^nporuto to îito por Iti ^ÌCWTG^K^ 
contro il faoco, che (^oiitro iti in-
frazlom f.lOtìO Ztìccfaini* chi apro 

tUQiL nostra Óossii s^nsa chiavi. 
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^ - Questi SCRIGNI che si acquislarono ormai una fama mondiale peli lort̂  insuperabile sìòurésEa 

contro "il fuocp e lo infrazioni, nonchh JJ^QW elegantissimo esferiofe ottennero il pfrio premio in 
tutte le esposizioni—"•"-'̂ - •' '' ' ' '• 

1-' 
Si ricevono pure commissioni per porle di ferro in ogni gràriaoa:za,garalite Ìlei pari contro il 

fuoco e le infrazioni, nonché per serrature d'ogni genere della sfòM'fabbrica". (58) 

O t t a v o 'Bl^ét^<cisiio -*-/ Ottavo Jffisercizi 
. . 
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^Prepara!zioné del Chimico Fam: di Brescia ANTONIO GRASSI Via Mercanzia Knm.r 
• ' Questo liqui4g.^;:^0nedalsottoscri{tosoropf's!o3ScrupolosM seguito riprodotto prettamente 

eguale a quello (yrìiiventoro Americano PiOSSETTKR, • 
Serve mìrabìlmenie a ridonare, ai':eapeHi bianchi il prÌBiiii^tóeloi'e; non è yna tinta, non unge, non 

. Itìrda,.»oii macchia la pelle ,e le lingerie; non fa di hi.̂ ogiiò lavare o dìsgrassare i capelli, né prima, nò 
^^Móf t aapp lMred^èpe r f eUamen te in . ^ 

Agisce direltameiae. sui buldi dei vapelìi, c o m e . E ^ X I ^ ^ K ^ J ^ T Q B ' ^ , riproducendo artifi-
. cialn^enie quella parie di:materia colorante che céséa oi loiOFarsi nella loro òrptiica costituzione per ma-
'itìttìa, per età avanzata %^per altre'cau?e,eccezionali; ridonando ai medesimi il'.colore piimitivo,,nero, ca-" 
stagno, biontl^j «e impedisce la caduta, prcmuove la crescita e la forza e dona ai capelli il lucido e,la 
moi-bìdizze alla' gioventù. .. 

Di,4ruége inoltre te pellicole e guarisce le. maliìiti* cuitnce della testa senza recare incgmodo è'̂ tìierita 
esseri: vn̂ iWìio ad O^ÌÌÌ fìtro preparato che troviisi in coinmeicìo lauto per le sua etfu:acia come per i vaii-
taggi'cbe presenta ntlla sua applicazione e per lei:onimìa delia tpesa, 

Pr.zzs» ùt\\-é boUigiia con i«WzmS># :i^. 3 — ">! ^n df ir Brtscia dal prepafa-| 
1̂  ì . Grassi — m Venezia i$c\immmmm i,CAgtìzi^ Infiyga S.,Saivi<iore N. 4825 
Verona^ Galli profumìeie Yî  N»̂  VA U.i,tr cai» — Padova^ Giutiti all'IIuivossUà, ed 

A Bwdo» Via S. ISWeozo N. lOOO: 

{QEteziomto ' col sistema 4i i s f l l p É e 

* 

sceltissmie S! M m ^ 
^ T , . - . - ' , . -

TT 
• DI TRASCORRE BALNEARIÒ E BERGAMO-

Si Cède per grosse partile anche,» prodotto del solo sedici per ceDto con obbligo !» 
Gonfe/àonatore di tenere alutte proprie speje esperto blgaltiiiQ per U nascita e sorvegiì̂ DZ» 
dell'operàlBle. ' - diORÌ 

i^^ y e n d e a prc;>iita, e a s s a e a pagc^yft^i^tto fìnW jyi n ̂ n 'o ' 
'•«rtì&M' 

. • ' . ^ t ^ ; 
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TJoioa tintura, sp|ia nitrato 
d'argoflig^ ne al» un acido nocivo, 
*;i).i u color nu nrale e la 
morbidezza alla barba ed ai ca­
pelli. . 

Serve oBolnsivameute a man 
tenere il pj:imi»ivo eoloro ai ca­
pelli od alla barb.t dopo Esito 
lo altre Tinlnre PIGABO ìatan 
tanòe. 

Ke fa arrostare IH caduta. 

i t i d - t x e a orix X 

"Uoioa per la sua utilità e per 
•glì.;immasjcr>bìl- suoi risultati. 

Viene special mellito raccman-
data a quelle signore chf̂  desi 
derano tingerei ì. Ohpelli BoUeci 
taminte dauda^ essa tintura io 
due flolì gitimi il primitivo co­
lore voluto. 

Per mapfgiore utilità earà 
bene conti? uare con quella FEO 
GERSSIYA. 
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, DI PARIGI 
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riuscita a t'ovato Punica 
• f 1 

un h 

che offra, senza cmì-enere so­
stanze danroae, tutli i mifflióii 
effetti per ottenere un colore 
iuero, naturi>ìeJ6Ì:Bi*'n 0. 

!E*re .«zo l i r e O . ' 

POr^TA FIGA 
' i 

-^•pe>v z"endlei*e Maor ìb d i , l i i c i d i ^ ^ e x^^^^^*^ ^ c a x > e ì l i 
d'tiiHa ccrsitKVià pHr le ŝ g use alì̂ b^ '̂ v v. «M) mi "vu^gio I ^ i f i o -q^ ixa t t 
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Il PadoTa alla Faraiacia Beiaialo, e dal Profniiiiere De Giiisli airUBiversM 
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Tìpoi^rAflt^flel BACCHKffilONE-CORRlERB V- NhlTo Via Zattere N, 1231. 
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